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postali == 1 pagainicnti si riesvani 


AI SOCI 
del 


GIORNALE DI UDINE. 


Essendo stati posti in attività È Vaglia po- 
‘ali, sè pregano que Sucî, che dovessero pa- 
bare l'associazione per è passati mesi, a ser- 
is di questo mezzo. 

È aperta È associazione al Giornale. pel 
mese dè dicembre. 

IL'Ammiaisteazione. 
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Conseguenze dell Istituto 
tecnico. 


Ora che to possediamo, non abbiamo biso- 
pno più di dimostrare i vantaggi che deve 
brodurre 1° Istituto tecnico fondato in Udine. 
Tuttì i genitori li comprendono; ed è per 
uesto che fino dai primi momenti vi afflui- 
tono una cinquantina di giovani. Noi credia- 
ino anzi, che se sì protraessero le iscrizioni 
forse ne verrebbero degli alri ancora. Noi 
che sapevamo come molti genitori del riali 
mandavano î loro giovani ad istraîrsi. negli 
istituti della Germania e della Svizzera, non 
potevamo dubitare di questa allluenza al nuo» 
vo Istituto. Diciamo di più, che tutti sanno 
come sieno ingombre al di là «del bisogno le 
professioni universitarie. Ai molti professioni» 
si che si avevano in paese si aggiangono 
ora anche i giovani ‘che tornarono dalle di- 
verse università d’ Italia, nelle quali si sono 
istruiti. Tanto più si sente adunque ora il 
tisogno di non mandare troppi giovani nelle 
biversità, dacchè dopo molti dispendii, non 
riporterebbero una professione proficua. 
'ugombri sono altresì tutt i pubblici uflizii ; 
eci deve essere ora la naturale tendenza a 
diminairli, piuttosto che ad accrescerlì. I Se- 
uinarii non possono neppare essi esercitare 
una grande attrazione sulla gioventi. Audran- 
uo quind” innanzi nella carriera del sacerdo» 
zio quelli che ne hanno la vocazione, ma 
multi meno per fare del ministero un mestie- 
re. Si avrà guadagnato così, che i preti sa- 
ranno in minor numero, ma più buoni, e so- 
prattutto più preti. 

AIT' Istituto tecnico adamque afflniranno in 





APPENDICE 


Roma c l'Italia alla partenza 
delle truppe francesi (1). 


Abbizmo ricevuto da Firenze l'opuscolo sulla que» 
stione romana che i giornali avevano da qualehe 
giorno annunciato come destiuzio a produrre della 
sensazione nel motido politico. Esso ha totts l'aria 
dì essere piuttosto una esposizione ufficiosa che uno 
studio della questione romeni fatta da un privato 
| sentore. — . 

(C'è quindi il-prozzo dell’opera ad esiminarlo e 
rd esporre în bri parole ciò cl'esso contiene nelle 
! 8 parti nelle quali è diviso. 









non s. può dire che nello seritto in 
no idee niove e nuove considerazioni su 
Ra questione che ha posto a contribuzione 
ui ingegni forti è studiosi, e che ora si presenta 
«tiara abbastanza per compresa dal primo arrivato. 

12 autore di questo scritto considera prima di tutto 
Vipotesi che il Papa parta da Roma e, pellegrino 
apastolico, vada ramingando per estranee contrade. 
Questa possibilità non si presenta . ebbastanza allar- 
mate perchè lo scrittore si ponga in pensiero circa 
te cursgnenze che avrebb> pel regno italiano. I 
passato e’ insegna ciò che succederehbe nell'avvenire 
eve si vedesse un altro Pontefice otdare esulando 
{el merdo, x 

Un Papa che esce da Roma, non vi ritorna senza 
vaio serpito nel proprio prestigio, IL Papi lange 
dalfa sua sede apostolica non rifulge più puo quella 









*) Firenze, Tipografia del Giglio, 1866. - 
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Bice titti i glorai, ereattuato to dontenicho — Costi a 
tutta ftalia 32 ali anun, (7 al aenontre, Dal trimestee antecipato 
9 tolo all Ullicio del rivenuto di Efine in Me 
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limo all'UBfi i ftalizue lino SH, iranica a dmufeilio © per 
1 por agli altri Stati sona di pgsinigerai lo appese 
taricohio dirimpetto al cambia» valute 
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ua numero sempro maggiore i giovani;  poi- 
chò nel nostro paese seno numerosissime fe 
famiglie, te quali vogliono educaro ed istrdire. 
i luro figlinoli fino al puoto che possano ap- 
partenere veramente alla classe più colla © 
civile, ma nel tempo medesimo delicarsi allo 
professioni le più prodattive. 

Verranno poi al nostro Istituto, se ess0 
prospererà, come non possiamo dubitare, con- 
siderando la valeatia e lo zelo degli inse- 
guanti e ta buona base sulla quale viene 
fondato ; verranno, diciamo, altri giovani dal- 
le prossime provincie del Veneto, ed in par 
ticolar modo dal Goriziano e dall Istria :_ co- 
sicchè non mancheranno ad esso affluenti. 

Una prima conseguenza dell Istituto tecni» 
co deve essere che si migliorino tutte fe scuo» 
le che vi conducono, cioè le elementati e le 
tecniche e che si estendano anche nei capi- 
luoghi di Distretto principali. Quando si sa 
dove si può giungere, molti si occupano della 
strada per arrivarcì. Quindi, nun svltanto ad 
Udine si dovranno migliorare tulle queste 
senole d'un grado inferiore; ma anche în 
tutta la Provincia, Ci pensino adanque fin 
d'ora gl' Ispettori scolastici e le Giunte qu 
nicipali. Tutto non si può fare, né si fa in 
un giorno ; ma quando alle cose ci si pensa 
per tempo, e da molti, ci si giuoge più pre- 
sto e più beve. ; 

Quanto più i giovani "giungono all’ Istituto 
tecnico hene preparati, tanto più proficui sa- 
ranno gli studii in questo, e tanto più fucil- 
mente si potrà passare dalla teoria alia pra- 
tica applicazione. È giovanelti devono venirvi 
istratti e disciplinati ; ed a disciplinarli gio- 
veranno non poco anche la ginnastica e gli 
esereizii militari portati nelle scuole minori. 

L'Istituto tecnico unisce in sè due van- 
taggi, che possono produrre delle altre conse- 
guenze. Uno si è quello di portare qui parecchi 
nomini che si dedicano alle scienze. naturali 
e meccaniche, e È altro di raccogliere un ma- 
teriale scientifico dimostrativo. . 

I professori sono naturalmente portati dalle 
scienze che professano e dagli stadii loro 
prediletti a studiare la Provincia sotto a tale 
aspetto. Il chimico, il minerafologo, il mecca 
nico ‘ed idraulico, l agronomo devono essere 
desiderosi di conoscere bene il terreno sul 
quale favorano, e di studiarlo, e di pubblica- 
re i risultati dei loro studii. Essi porteranno 
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grandezza e quella santità del tuogo che lo fu ve- 
neraio alle genti. La potenza dei Papi non apparse 
mai tanto grande quanto per la costanza di restare 
al loro posto nei più fortuausi frangenti. Pro VE che 
a Cervani e a Berthier rispondo di abbnadonare 
soltanto forzato il proprio gregge e Pio VII che ri- 
pete de stesse porole a Miorlis eRua let hanno dato 
esempio di una fortezza di animo che li ha resi più 
rispettati e più veneramdi di quanto potessero addi» 
i spontancamente da Nota. 

ted nza da Roma sarebbe 
causa del epr. Egli obbando- 
rbbo mostra di una de- 
mond cattolico, invece che 
ammirare lenza ostinati e la sua risoli- 
zione di porsi pe via dell'esilio, noo avr-bbe 
che parale di biasimo per quel partito cieco ed imm 
provido che lo avesse trascinato alla mal présa de» 
tiberazione, 

‘anto più poi che Pio IN non riternerebbe in 
nessun caso nella ex-sun capitale, siccome priacip» 
terreno, ma soltanto come capre della cartolicità. Egli 
si troverebbe ia certo mudo nella cundizione di una 
dei vescovi che ebbero nitmamente il permesso di 
ritornare alle loro div La loro auti pinituale 
avrebbe guadagnato as 1 bada il 
nuovo orde di cose instaurato in fiala, avessero 
meglio adempiuto ai proprii daseri e non si fossero 
impseciati in una tenebrosa: politica di pie cospira- 
zioni. Ora essi ritornano alle foro diocesi non come 
pastori intemerati, na come pertizioni politicì a cui 
sî è perdonato, Nè il contegno cul quale si ateritaromo | 
il brado cdl dostielio quatto ha pueta contribinto | 
ad abbatterd quell'edilicio ch'essi si ersta posti cel. È 
Parco del dusso a segolere ed a porre în perivala | 
se fisse stato possibile. : 
L edilicio non ne ha sofferto alcun dinto ed anzi 
sì è completato; ed essi si trovano costretti ad ac- 














ancor più danno: 
nando la sua ve 
botrzza eccessiva ; 
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un grande aiuto alle istituzioni pro 
vinciali, all'Accademia ndinese, alta Società 
agraria, alli Camera di Commercio ; e queste 
si permea giovare nelle loro pubblicazioni. 

Potranno poi approfittare della buona vo- 
lontà di questi uomini, agevolando ad essi 
questi studi e la istituzione di lezioni libere 
ed applicate, ciascuno per la loro materia. 
No verrà quindi Lantosto un riflesso di tale 
insegnamento su due classi di persone, le 
quali possono approfittarne in due nodi di- 
versi; l'una é la classe colta ed abbiente, 
che perfeziona la sua istruzione e vede come 
possa applicare il suo spirito intraprendente 
a proprio cd a vantaggio del paese; f' altra 
fa elasse artigiana e meno agiata, che si aiu- 
ta‘delle maggiori cognizioni per I’ esercizio 
del suo mestiere e della sua industria. 

Il materiale scientifico dell'Istituto tecnico 
può giovare non soltanto a questo, ma alle 
lezioni libere e popolari, ai ricchi ed agli ar- 
ligiani; esso è un principio a quell’ industria 
che si deve creare. 

La parola parrà alquanto dura ; ma sebbe- 
ne abbiamo in provincia alquante buone in- 
dustrie, pure, ragguagliandole a quelle che si 
potranno avere, bisogna usare la parola crea 
re come la più propria. 

Per vedere quello che abbiamo in paese, 
bisogna che noi ci occupiamo d'un inventa 
rio generale, di una statistica, di una mostra, 
di uno studio su tutto quello che la natura 
dà e l'arte produce nel Friuli. Bisogna adun- 
que, che le ‘istituzioni paesane, e fra queste 
poniamo l' Istituto tecnico, pensino fin d° ora 
a preparare questa mostra; la quale, se non 
si potesse fare nel 1867, non si potrebbe 
ritardare al di là del 4865. Allora sarebbe 
il momento d’ invitare i naturalisti, econo» 
mistì, statistici, agronomi, eruditi, filologhi ed 
artisti degli altri paesi d'Italia a visitare 
anche questa nostra provincia, finora poco 
cognita agli altri e non abbastanza a’ suoi. 
Da per tutto il personale degli Îstitati tecni 
ci. delle Accademie, delle Società agrarie , 
delle Camere di Commercio la aiutato si- 
mili inventarii, simili statistiche, destinate a 
fare la prefazione dell’opera futura, a pre- 
parare quel maggiore sviluppo della nostra 
produttività, che il paese si attende, perchè 
ne ha grande bisogno. 

Intanto cresceranno ì giovani istrulti nelle 
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cettare la nuova condizione di cose come sa l’aves- 
sero favorita e promossa o per lo meno come se 
non l'avessero pualo avversite; ia per sopram» 
mercato fa loro autorità pastorale che sarebbe sortita 
afiesa ed intesa mediante un più io è più cri- 
s220 Golltegio, è ora menomata ed indebolita. 

Non è meno da credere che il Papi supponga, 
partendo da Rama, di far andare il mondo a su] 
quadro, Egli deve sapere che fe guerre di relizione 
sono ora impossibili, Le sufanste calamità di Avi- 
gnone, di Pisa, di Costinza e di Basika non è punto 
probiabile clte si possano ripetere ancora. Se c'è una 
così sulla quale Pio nsiste quasi sempre. nelle 
sus allicazioni ed enciclich, cè appuato 1° indilleren 

si i, che predomina, Se quindi egli 
e che aeppare trattandosi di cose di 
ne nesta indeferenza direbbe luogo nelle co- 
scienze al fervore, alli fede dei tempi passati, dere 
tanto meglio comprendere che quest indillerentismo 
non cesserebba in nessuno, trattandosi di questioni 
palitiche cor è appunto quella del poter temporale. 

D'altra parte quale paese prescegliero per por. 
tarvi la sede del Sumo Gerinoto cattolico ? La 
Francia è usa a tenere î Papi prigionieri, ma non 
avversi 0 superiori alle feggi amperiali. L'Austria non 
può velere il Papi a st citargli pericoli araggiori in 
Gerinania, Lo Spagaa è alla vigilia di oa rivola. 
Zune, L'Inghilterra pad tenere gancdato al Molta 
dio IN, ma non gli permetterebbe sii di recarsi in 
Idiada E pai che profitto vezzebhe al ministero 
pontificato dal -arovarsi dl Papi nelle mani prote» 
stiate dell fagiuilterea ? 

ù se russi cossìdarazi anî o riteanio che la 
partenza del Papa da Rama tornerebbe di diano al 
Papato boa più cio all'Itali», asa cesta che dî pen 
sins a quella necessaria conciliazione che si a lungo 
cercata deve finalmente effemvarii tra brevo. 

Quosta conciliazione 390 potrebba basarsi cho sul 
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Mie» preparatorio alla nupr® 
attività. Di questi giovani alcuni troveranno 
immediata applicazione, altri andranno a ‘per: 
fezionarsi in viaggi, in officine, in'fabbriche, 
‘in ‘aziende IS dedicarsi dopo nel paese ad 
ogni sorta di lavori produttivi. Intanto, gio- 
va sperarlo, ci. saranno nel paese, © falte, 


od în via di ‘costruzione, quelle. grandi .ope- 


re, cui abbianio tanto volle invocato: come: 
un' grande interesse locale e'- nazionale: Esso 
avfanno dato an primo impulso al movimiento; 
e di questo impulso se no risealiranno tutte 
le istituzioni ‘e tutti gli! uomini. La ‘situa- 
zione del Friuli cli è provincia di ‘confine, 
avrà dato a molli l’idea di giovarsene per 
fare il commercio internazionale. I nostri uo- 
mini d'affari si saranno posli a contatto con 
quelli d'altre provincie italiane ; quelli dello 
altre provincie avranno visitata la nostra. Gli 
uni eserciteranno - una’ reciproca influenza su- 
gli altri; e questo rimescolamento di'cose 6 
di persone, questo bisogno di lavorare ‘e di 
progredire, ch'è da tulti sentito ; avranno 
destato nel paese ogni’ sorta di attività, ‘e 
to avranno collocato al livello ‘de’ più pro: 
grediti e de’ più prosperi. ì so 

Lo studio ‘ed “il'‘lavoro: ecco’, come fu 
ottimamente "detto, ciò ole può adesso con- 
tribuire a compiere sostanzialmente quell’Ita- 
lia, che finora' non è falta ‘se non mate- 
rialmente. n i 





Nuovi sintomi del ricomparire 


della quistioue d'Oriente ri 








Un telesramma da-:Vienna si annunziava 
ieri come le’ relazioni diplomatiche’ frà Ja 
Turchia e la Grecia sieno în gran pericolo di 
prossima rottura. Sembra ‘difatti che a Co- 
stantinopoli predomini la persuasione essere 
i presenti moti nelle isole greche ‘alimentati 
dalla politica europea e prodromo. di riuova 
minaccia contro l'esistenza dell'Impero Otto 
mano, ed essere la Grecia destinata ’ad'ere- 
ditare parte delle sus provincie. I 

L’esperienze fatte in Grecia dopo il. muta- 
mento della dinastia non valsero a rassodare 
quel piccolo Stato, la cui stessa debolezza: è 
un continuo pericolo. I'Greci ‘dellè isole riu. 
nite al Regno, non si costituirono elementi 
civilizzatori di essi; bensi, dopo l'esultanza - 


. - 





grande concetto della libera Chiesa.in libero Stato. 
Il ministro italiano ha già comiaciato a ‘porre in 


atto questo concetto coll' accardare' ' il' libero ‘ritorno. è 








alle foro diocesi ai vescovi già éspulsi dalle ‘medesi» 
simo, Esso non rifugsirelbo ‘di certo dat dare 
a quel supremo principio tutto fo sviluppo che s:- 
rebbe richiesto dai rapporti nei quali ‘si attrorano 
fa Chiesa e lo Stato. Colla cessazione di ogài in: 
influenza straniera în [talia, l'It lia sì sente abbastanza 
forte e potente per «on temere «I° abuso che qual. > 
che prepysto cluesistico potrebbe fare della libertà 

concedota alla Chiesa. ia i 

D' altra parte non crediamo che il reggimo spiri- 

tuale «del Pontiticsto sia incompatibile coi priocipii 
e con ta politica del governo: d' Italia. L' Italia è 
nazione cauolica e meno di ogai altra disposta a 
dispute di relizione e a riforme che non. sì com-. 
preadano meglio di ciò che si iatenda' di ‘riformare; 
It civile progcesso in Italia fu sempre prevalente è 
continuo, ma al principe religioso stempro congiunto; 
e questo principio 0 diede impulso al rianovamento 
civile o no senti necessariamentè | influenza 0 
l'azione. , 

Queste massime sono state sache da ulti mo pro- 
fessate dil barone Ricasoli în nor recente sua cip: - 
a i; I > . 

E dunqus alia conciliazione che -bi * prepa- 
rarsi e dall'una parte è dall'altca. E prole caiascitaa 
di esser sasrati, ma in companso siranoo più liberi 
che non bo sima mi stati ia prssato, E it. pol 
civile cesserà dall inframettersi în coso, allo. quali 
dovette finora peasane costeeito dalla csafusione deî' 
ue reggimenti che ora deve avero îl suo termiae. 

La forza delle caso vuole questi cancillazione; nè © 
îl molvolera degli uomini ne potrà impodiro I ax- 
venta. 2 ASTE gli 
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de'primi momenti, 


e disordini. 
tanto una ni 

- sero remedio. 
Jugrandita la 







ilex .-Ro Oltono 
con lo Isolo Jonie:*fufse tosto nella mente 
degli uomini politici il concetto di un gran- 
de Regno ellenico, che verso l'Oriento d'Eu- 
ropa iniziasso un’ opera riparatrico ed utile 
alla: civiltà, o facilitasso alle grandi Potenze 

l'eseguimento di un'idea vecchia, quella di 

dividersi l'Impero «degli Osmanli, como già 

avvenno ‘della Polonia. 

Gli anni che corsero dopo la guerra di 
Crimea, non valsero a guarire 1 ammalato 
gel Bosforo. Le promulgate  riformo e do 0- 
Scilanze: o. variazioni ‘ della politica turca. non 

posano Inni essero altro se non. palliativi. 

I malo. ha profonde radici; e, oggi o doma- 

ni, quell’ accozzaglia di popoli tenderà ‘a riù- 
nirsi aì propri connazionali, ovvero ad altri 
centri politici. i di sE 
‘E l'attuale agitaziono  in:-Grecia, è uno 
+. flegli ‘accennalì sintomi. Per crearo. colà or- 
dinî stabili di. reggimento, uopo è che la na- 
zionalità ellenica si ricostituisca. A_Costantigo- 
. poli.lo' comprendono, 6 ‘da ciò il presento 

santegno «ostile contro la Grecia. ° 
...B basta una scintilla a- destare va. grande 

dncendio. O. col, protesto del Protettorato, 0 

on altrì pretesti (e quando. si vuole, nou man- 

cano) da. ut momento. all'allro possono .av- 
venire. talì complicazioni da. porne io repen- 
taglio la pace. (0... . tt 

«Ma. quand'anche le accennate. complica- 

zioni subito non sorgessero, è nostro, debito 

teneri conto di tutti ì sintomi relativi alla qui 
glione d'Oriente. Difattì essa racchiude in se 

i imento di altro. quistioni che. più 

da vicino: cì interessano, e si riferiscono ad 

un nuovo sistema di equilibrio europeo basato 
sul priacipio delle nazionalità. ‘... 


di 
CCA 















Debito Pontificio 





- Sulla convenzione conchiùsa a Parigi io- 
torno al reparto del debito pontificio tra il 
“regno ‘d'Italia è la Santa Sede, siamo in grado 
‘ di daré. i seguenti particolari»: © © 

. "La base dell'accomodamento stabilisce che 
sì debba fare soltanto il reparto. del debito 
esistente all’epoca delle, annessioni. n 

» d'altro punto in questione. sopra gl'inte- 
ressi. dell'intero. debito. finora. soddisfatti dal 
governo papale, viene sciolto mediante fa con: 
versione, di..tali. interessi in, debito redimibile. 
La quota del debito pontificio da pagarsi 
dal nostro. governo è. di:lire 15,230,000, che 
Aividonsi.-per metà.in tanto debito redimibile 
e in consolidato... .... SR TT 
», A:questa ;.somma infine si ‘aggiungono gli 
«interessi, arretrati. da converticsi. ‘in debito 
1 bile, diminuiti. però: ,. . . .- 
Di: lire ;1,568,617 12 di- rendita. an- 
è era già acarico del guverno italiano, 
2..Di due semestri teressi, cho 

i i i. alla Corte di 















I i & \dei' depositi delle 
‘Provincie annessé,; che non furono restituiti 
«dalla -Corle romana. dI, 








INDIRIZZO ‘DELLA DIETA UNGHERESE. 


‘ giornali di Trieste hanno questo dispaccio da 
Pest At: o È 
. Nella seduta della Camera dei Deputati fu-dita 
lettura del progetto d'indirizzo in risposta all'ultimo 
rescritto, imperiale; il qual progetto verrà: posto în 
discussione sabbato. Eccone il sostonziale contenuto. 
4 -L’olimo'rescrilto non è in grado di calmare le 
nostre apprénsioni: neanco mediante le promesse é 
il riconoscimento ‘che csso contiorie, giacchè non è 
essodita fa preghiéra dell’immediato ripristinamento 
della ‘costituzione e della piena continuità del diritto. 
Nel progetto sì prega I’ Imperatore, che’ uon voglia 
rend re impossibile Ja grande ‘oper. d'un soddisfa» 
cente componimento diferendo il  ripristinamento 
“della costituzione ‘e della continuità  del* diritto. 
hanno situazioni ‘nella vita degli Stati, dice il pro- 
getto, l'è impossibile di conservare lungamente 
“© senza«péficole: Ua' tale stato di coso sì presenta 
quanilo 13 condizioni interno d'uno Stato sono, per 
4. dlito tempo sconvolte @ disordinate, e tale condi 
*° zjone è pericolosa ‘in qualunque tempo, ma è parti. 
‘eila mento pericolosa nei nostri giorni in'cui grandi 
‘questioni’ insolute minacciano i popoli d'Europa di 
complicazioni stna fine; Le nostre condizioni iuter- 
ne e quelle di tutta la Monarchia non sono così 
saldamente ordinate. da. permetterci di ospetture. 
tranquillamente 





quelle erentyalità, che possouo ia- 
cogionri in ito a complicazioni esterne e ad ac- 
di imcalcolabili ili 








si notò succedere yno spirito 
di opposizione disspltitrico: o foriera di tumulti 
AI «dle danno, por fermo. sol- 

apanzione:; potrelibo. es- 



















Timento. All napo è neccsssrio. and tutto il 
ristabilimento della crsiitazione,  l'astivaziono di fatto 
mio: tale pr 
| qliicra, continue il progetta, nell'interes 6 della un» 
urlo, di Vostra Maesti, della famiglia 
tutta Ja Monarchia, La giumtizia della 
ti per biso trattati, i quali forma» 
no il fondamento dei ricendevoli rapporti di ‘diritto 
esistenti fra noî è Ta dinastia imperiale. Quetta parto 
del Rescritto che fa osservazioni sui rapporti deri» 
vanti dagl'interessi comuni e sul pragetto del salta 
comilata dei quindici, potrà essere discussa sol 
quando il Parlamento si traverà în grato di trattare, 
0 deliberare sull'intero progetto, — fmi il pre gettò 
rinnova la preghiera d'una amnistia a favore del 
condannati politici e degli esiliati. «Salo: l''essadi» 
Ù uòÒ tranquiltiro di nas 
zione, © porgerle speranza che la conciliazione sarà 





GIORNALE ‘DI UDINE 


‘occasione 


della contianità del diritta. Nel ‘ri-atgia 
ata propria 


regnanio è 
nostra darnanda ha 


mento di queste preghiere 


‘ per riuscine. 





Bhtiera, accenna che dall'ultimo R 


n nvnì 


. Affare Persano. 


vrebbo reso amplia giustizia alla scienca ed.aì valoro 


comandanti da lui dipendenti è degli utticiali. 


ufliciali ‘che conta la nostra flotta. 

Poteado la Commissione istruttiva valersì dei de- 
posti raccolti dall'arrocato generale commendatore 
Trombetta sebbene, a quanto pire, infetti di nullità 
nella forma adottata da quell’i-truttore, pochi saranno 
ancora i testimoni da esaminarsi al seguito del co- 
stituto dell'ommiraglio, cosicchè è a credersi che la 
Commissione potrà ben presto emettere il decreto 
che deciderà se l’accusat) debba_ essere tralto araati 
l'Alta Curte di Giustizia, 





Una lettera di Garibaldi. 


11 generale Garibaldi ha scritto la seguetite lettera: 
Agli Htaliani - Î 
Lord Joha Russell sta per visitare l'Italia. fo ri- 
cordo a' miei. concittadini che l'illustre uomo di 
Stato, nel #800, gettò nella bilancia dei destini del 
nostro paese la potente voce. dell'Inghilterra, contro 
chi voleva intervenire, ed isolare nella»Sicilia il mo- 
vimento -emancipatore. se 
Con quel generoso. proposito fu agevolata la Hibe- 
razione del continente napoletano, laonde fu possibile 
l’amplesso d'ogni membro dell'italiana famiglia, uggi 
sì felicemente’ ricostituita. 
AI nobile uomo ‘dunque un cenno di gratitudine 
ben meritata. ‘ 
. Caprera, 4 dicembre 18086. 
G. Gieibatpi. , 





Condizioni della Sardegna 

‘ Notizie desolanti giuogono dalli Ssrd»gna sulta 
carestia che vi domina, e mimecia di prendere sem- 
pre -più :larghe proporzioni. La parola jame è all’or- 
dine del giorno. 

Fatalé per |? agricoltura riusci il 1806. 

_ Nè delle campagne sonu migliori le condizioni delle 
città. L’ operaio, il popolano suolsi quasi esclusisa- 
mente cibare di pane , come |’ irlandese di palate ; 
ma il pano in quest'anno è un alimento da sibarita. 

11 grano ha toccato tal prezzo che sui mercati sardi 
non sì ebbe :da molti anni. È 

La media degli scorsi anni era di franchi 16 al- 
l'ettolitro; ora è sui 32, e in denaro contaate ; di- 
tacdochè per una famiglia è impossibile col lucro 
dell’ operaio il provvedere anche miseramente alla 
giornaliera sussistenza, 

Non essendo sufficiente Ja produzione alla consu- 
mazione, è dolorosamente prevedibile, mancando pu- 
re i mezzi pecuniarii per altrimenti provvedersi del 
necessario alla vita, a quali conseguenze, 2° quali 
estremi si troverà ritlotta fa popolazione — Afale sua- 
da famesi Voglia Dio che’ non se ne abbiano a pro- 
vare gli effetti! 

E si ritonga che il raccolto fallito porta seco la 
sospensione di molti lavori, ed opere private, motivo 
per cui sempreppiù s' aggrava la situazione dell' no- 
mo "di lavoro c del bracciante. 

Tiitanto si scrive pure da Cagliari che i commis 
sari per le osazioni hanno: un bel fare a recarsi casa 
per casa collà loro' bollette d' alloggio, giacchè nem- 
meno dalla famiglia agiata riescoro a spillare un 
centesimo, ‘0 almeno pochissimo , non potendosi ob- 
bligare alcuno all’impossibile. Ed ia proposito lo scri. 
vento permettendosi una facezià, soggiunge che per 
conseguenza anche gli stessi commissarii si trovano 
vostreiti a virere, come suolsi dire, allo stecchelto. 


ener 
Rara Avis 


i ha pubblicato la sur 


‘- Anche l'arcivescovo di Pari 
i della Chiesa. Esso, 


circulare sulle presenti condî 





in genera le è noterole pel suo spirito: di modera- 


n 












Finalmente il progett:, mentre supplica 1 impera» 
tore di non indugiaro 1 adempimento di questa pro» 
tdi int, si è veduto 
con gicia come l' Imperatore voglia introdurre sn- 
cho negli altri-suoi paesi un ministero responsabile. 


Sa non siamo male informati, l'ammiraglio Persano 
dopo avere tentato di giustilicare con l'esibizione di 
una infinità di documenti e di appello a testimoni, 
la sua condotta nelle operazioni marittime, egli a- 


della marina Italiana parlando con granda elogio dei 
— Egli sarebbe stato sopratutto molto esplicito rela: 


tivamente alla condotta tenuta dal comandante Buc- 
chia, dichiarandofo uno dei più abili e più vatorosi 


Ra ap oe i i 
Nell'indirizzo si -proga di pescurame i meszi è la H — Gl'intertogatorii doll'amtaltaglio Persano lrn, 
ad. effettuaro un ‘tranquillinta cntipati» 

pina 


zione è pel linguaggio digriituro che fa onatrasto con 


altri dotumenti dello stesso gieuore. Coodiatno utila 


di nierirne il seguente bueno: 

e Hl-'pussato risponite  dell'asvenine. La Chico, 

nella “ sun materna coni en, sapri all'avpio 
fare a-tempo tetti i secnfiait rich 
dia, quando siano conolisbili can fa verità «ei pria» 
clpli e l'ontre d'un purerna, Cd clilessa dova as 
fibunento tutele si è U'integrivà dello dottrina, 
delli morale è della disciplina ciò elPessa può e 
tuale anglie- fano si è di toner canto dell'rmnza dee 
balezza 6 aiati alte cincastanze nella anisura del 
possibile, did diritta è delli quetizia. 
2 *Lo stessà Suitito Padre «i è prsstata a s Muli e 
spierimienti in tetpi eniglioti, e dobbama  cizardare 
che non da si può accuse di essene stato, a prin 
cipio del suo pontiticato, aversa alli conelizzione 
o itulilfercate alle riforme. Non conviene dunque 
giudicare ciò chie farà da ciò che nio dicano atcrni 
organi irvesponsbili elis: iiapaguano soltanto Paro 
stessi e cho perciò pirbna scaza usura e senza 
auturità, 

sRoma essendo destinata e rimanere li sodo det 
Papato, chi può dirbitane clio Pio IN voglia conser 
Varg, a meno d'uncincibili ostacoli, delle alf'ettunza 
relazioni con l'italia ? Salumente, gli italtani saprone 
no essi intondere che il pspato è ia loro principle 
© più solida grandezza e cho il Papi nco può ri. 
mancro è Itoma che in condizioni materiali d''indi. 
bea e padrone in casa propra? Sa voglicno 
la pace, vogliano anche la giustizia.» 


———=t60tatm_— 
TRATTATO CONMERCIALE AUSTRO-ITALIANO 

















Intorno al Iraltato commerciale austro-italiano, leg- 
giamo nella «Wien. Zeitung» il seguente articolo : 


Si fanno lognanzo da molli giornali, clie il com- 


mercio austriaco non sia ancora entrato nel pieno | 


godimento della taria convenzionale italiana, sebbe- 
no nell’ art. NXE del trattato di pace, concluso il 
3 ottobre fra | Austria e 1 Inlia, fosse stipulata 
espressamente l'estensione a tutto il Regno . d' [talia 
del Trattato di commercio e di navigazione, concluso 
colla Sardegon nell’ anna 1851. 3 

L’ art, 15 del Trattato del 1858 dispone chie: 
« tutte le riduzioni di dazy, 0 restituzioni, od altri 
favori perl’ importazione, esportazione, 0 Uransito 
di merci, cho il Gorerno sardo dovesse concedere 
in avvenire ad altri Stati, venissero accordati da sè 
© gratuitamento all'impero d' Austriz» quiadi non 
poteva e non può regnare il meaomo dubbio, dicchè 
questo trattato fu esteso a tutto il Raga) d' ltalia, 
che P Austria, fiso da questo momento, abbia di- 
ritto al trattamento della, nazioni più farorite ia 
Italia, a norma dei trattati. 

Ss il commercio sustriseo non ottenne ancora va 
talo trattamento, ciò dere essere attrib-ito upica- 
mente ad un procedimento inesatlo da parte degli 
organi esecutivi italiani, furono perciò già dirette 
da qui urzenti rappresentanze al ‘regio Governo ita- 
liano in Firenze, ‘— il quale, possiamo tenercene 
sicuri, secondo divers: indicazioni a noi perrenute 
— non può ossere intenzionato di dare altro signi- 
ficato all'art. NNI del trattato di pace, che quello 
espresso nel suo chiara tenore, e ch'era nell ia- 
tenzione dei plenipatenziari. 

L’ Austria dichiarò «hi canto. suo all'art. 415 del 

Trattato dell’anno 1831, che cove in avvenire il 
Governo Imperiale avesse ad accordare ad altri 
Stati riduzioni, 0 restituzione di dizj, od altri fa- 
vori per l'introduzione, esportazione, 0 transito 
di merci in quanto al commercia per via di mare, 
e-in ispecie per i porti-franchi, o per Ja linea 
doganale fra il Rega» Lombard»-Ven to a gli 
altri Stati italiani, tutte queste relazioni, restita- 
zioni, o favori verrebbero accordati ds sè, e gra- 
tuitameute, alla Sardegni e per fe comunicazioni 
oltre i confini ansra-sindi. » |, 
H Governo limperiale estese già fino del principio 
di quest anno tale disposizione tel Trittato a tutto 
il Regno d' Italia; e di però non dabitò no’ istante, 
e dichiarò festò espresaziente (è su ciò sembri non 
aver dotni sato nessun malinteso, specialmente in 
Italia), cie l'art. XX del Traitato eli pace assicura 
al Regno d' Italia il diritto al trattamento delle 
nazioni più favorite, e che le disposizioni del 
Trattato austro-inglese, e per conseguenze anche Je 
disposizioni relative alle partite daganoli del Trattato 
austriaco e dei paesi del Ziflverein, abbisno ad 2- 
vere piena applicazione anche al commercio austria 
co, a cominciare dal I gennaio 1867. 

Così pure le stipulazioni del Trattato, cho si sta 
ora negozianilo colla Francia, alla cui sollecita con- 
clusione viene rivolta ogni curi, dovendo venir: as- 
sicurati da questo, com si spera, grandi vantaggi 
al commercio austriaco, troveranno applicazione, ap- 
pena attivate, all’ Talia. . i ni 

De] resto il ceto commerciale austriaco stia sicuro, 
che i saînistri imperiali degli esteri c del commercio 
sanno apprezzare pienamente Ja grande importanza 
del mercato italiano, e che riconoscono come if 

simo e il più importante loro compito, di con- 
cludere nel modo più pronto e sulle basi più libe- 
rali i trattati, che derono regolare definitivamente 
lo nostre relazioni commerciali coll' Italia. 


RTALIA 
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Firenze. — Fr gli vuorevali che giorzalm nto 
convengono nella sala dei duecento si discato cinci 
l'opportunità di no:nioneo un veneto fra i vice-presi» 
denti della Camera, e possibilmente anzi al posto 
di primo vice-presidente. . o 

uno è penetrato dalla convenienza d'una tale 
misura e si compulsino fe capacità più o meno por- 
lamentari dei smovi deputati, onda fissarne fa scelta. 


Vedrenio su cli cadrà! 


dalla ona ore è 
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avuto seimino quest'oggi. N contramatinagiio Allis, 
tho fu rittandato, dietro la sw parola den 
taners pronto alla priva chismata, wesrà nu vaanenie 
invitato danssi a citurnare a Feng, è si è i 
assicura, che questa volti egli rimurii, sotto bruwsy 
guardo, nel palazeo del Ssnalo, Stra rivaamzi 
accertato dagl'iuterrogatorii «sin - qui ancenuti hr 
L'AGbini si sia reso colpovalo d'incabbandiea zione si 
siori, è di disobbodione: agli onliai ricevuti. 


«n Pattisi a Fironco delli fasione della Sacistk 
ansia per da riscossioni dei dé ovetto cul 
Credito imobiliaro, o meglio «delli purtocipyronie di 
quest'ultimo stabilisacato alle opreacionii di quello 
«Bozietà, Dicesi puro che il Gavecao Pa 
do trattutive colla Società per hu veni 
deminiali, riferibilimeato sf oporazioni fininzirie di 
fard soi beoi ceclesibstici, — Li vertenze fra di 
Goverdo a il Credito mobiliare conca la castrazione 
della ferrovia digurensrivotalo sembra vicim a can 
porsi io modo addisficente. Ne 

Mosa. — Por notizie giuateci di fami re 
nino a sapero che il computo mizionile r0:n199 li 
denunziato allo antorità feincesi cha malte dizzia» 
di facinorosi sono eatrate in Numa, senza cho il go 
verno pontificio siayi dato alcun pensiero di arrestarii. 
Di più il comitato romano ha denunziato chie iu 
alcani conventi della città sono stati introdutti tt sti 
facili. ‘ È 

fa un carteggio da Roma al. Corriere delle Marche 
troviamo il testo del discorso del papa riportato icri 
dalla Nazione, la quale pur altro novo riproducova il 
Seguente passo : 

7 «Como ho già detto ai vostri compagni dl’ arme, 
farsi illusione : fa rivoluzione verrà fin 
qui. Eglino l'hanno detto : l'hanno assicurato, l'hanno 
proclamato. Voi l'aveto fetto ed ascoltato? Fu 113%) 
in bocca. al un gran personaggio d'italia, che V'Iuatir 
è fatta ma non compità. fo dico, al contrario ch: 
D'Italia è disfatta, è che vi rimane soltanto’ questo pic- 
colo lembo di terra ove requino ancora la giustizia, li 
religione, l'ordine, la tranquillità è la pace (1) Essi 
vogliono, essi pussono venire a piautare la‘laro ban- 
diera sul Campidoglio: mi sappiano castoro che si. 
cina al Campidoglio è la rupe Tarpea. Essi potranna 
rimanervi qualche tempo a sconvolgerti Lutto, Chia 
fare? Che dira? Cinquo 0 sei anni addietro parli 
con us rappreseotanto della Francia: prima di par- 
tire egli mi domandò so aver qualcho cosa a dire 
all'imperatore. lo gli risposi: ‘bisogna dirgli clis s. 
Agostino vescovo d' [ppona vide la sùa 268 
dalle truppe barbariche, e vedendo minicciati'é 
flagelli i suoi abitanti qualora fossevi' entrai . 
m-ta, egli diceva: «Dio, io desidero morirò. prima 
di esser testimonio di' questa rovina» .. | © 

«Quel rappresentante ni rispaso: «Santo Padre, 
rassicuratevi; questi barbari non entreranno.» Bssi 
non era profeta, era un galantuomo (1) Un altro alta 
personizgio mi disse egualmente: «Roma non puù 
essere la cipitale di un regno essa non ha: nulla 
per ciò; ella è fatta per esser la capitale del cat- 
tolicismo», ciò mi fu di gran conforto. Ma io lo ri. 
peto: la rivoluzione vuol vonire: io non ho altre 
risorse sulla terra, io mi tranquillizzo e confido ia 
maa grande potenza che mi darà le forze necessarie; 
€ questa potenza è Dio che mi sostiene.» 


rem Cip > 
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Austria. — Troviamo nel Vatertani di Vicani 
Ja seguente cur-ispandenza dalla Gailizia che “quel 
giornale guarentisc: di ottima fynte: 

Checchè si dica nei vari giorual: a sustegno @ con- 
tra del ripizlio della questione polacca, non si può 
tattavix negire che nei circoli dl parto nazionale 
policco in Galizia regna ora una’ certa agiazione. 
Le misure preso dil nuovo Inootenente Goluelivw. 
chi si considerano com: favore oli all elemento pi 
lacco, mentre, d'altra parto, è vs fatto, che l'agità 
Zion rates, a cni l'opinione pubblica attribuisce 
sisapotie russe, fa molto compressa. Auche alti 
tomi molto eloquenti indicano che ira certi ci 

| nazionali della, Galizia e circuli esteri corrono assa 
vivi rapporti politici. Per lo incao sembra abibast 
za singolare che, ‘appuato io questi Muitenti, il 
principe Laditao Crarsoriski, nuto rapyresentante 
«ell causi polacca a Parigi, abbia intrapreso ua 
viaggio in Galizia, ove alcuui giornali vienuesi gli 
fanno preader suggiorno nella sua campagna di Su 
niawa. Ma, a parle anche che il suggierau ia campa 
gun ella stagiyno invernale non è iu Gallizia ua de 
limmento, è poi del tutto duesalto che il princ:pe 
siasi necato cosà. Egli si ferinò  saltagto a Usacoria, 
e corso lopo dirottamento a fusnberg senza tue- 
care da sua carcpagua di Sicuiava, che è nel 
circolo di Pezesaysl. Que tuti dic na che it proci 
I pe sia fucaricito de far accsttano alcune proposte 






















































palitiche ferimotito a Parggi. Ii p.rteo destacratica 
Polacco, e specialmente Muerosdawski, tewta di ig. 
diro queste manoire, e cencò gia più volto ili uan 
dare in Galizia alcani dei suor eimsssari, Circa pu 
il terzo etcinento nostrano dì discordia, 1 agitazione 
rutena, essa è abbastanzz quieta, dopo che Guia 
chewski ealnò in carica. Su questo proposito le 
Autorità di confine ebbero stretià ondinî. per sorve. 
gliare duvsicino fa p.opganda massa. 

Serisano da Berlino al Tir che tutta Je saren. 
tite della stampa siennese non valgono nulla conto 
il fatta, è che dal 2 al 5 dicesalao dadici ini per 
giorno non fiano cessato di trasportano delle 1rupijio | 
d'ogui ama dalla Boemia a Mocania nelle provincie 
polacche dell'Anstoo. Stando ni carteggi del Tori 
ua compo i o>servazione furto di 40,000 voro | 
sarelibe riunito sua froauera, 
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Eranela, — fatarvo alla ciarganizzazione del 
P'arimata franicaso, La d'afrio pubblica i seguenti pre 
ticolari : 

e Reca quali svebtirra lo basi detinitivo del pro» 
geo di riorganizenzione, 

0 De forze della Francia «i compartammo, came 
dicemma 4, dell'armata attico 2 della reserva 3 
2, della guarda miginilo metile, 

« Ogot anta, tidianto estrazione a sorio, versate 

no chiimmati 80.000 nomini a lie parto dell’'arimita 
alliva; 80.000 ammini ssranno compresi nella riserva. 
Stilo gi cotcolì ufficiali, | armati attiva rape 
una forza permanente di circa 417,000 
3 lo riserva una farza di 425,000 nomini. 
è ha durata del servizio attivo è ridotta a sui ane 
fa durata del servizio nella riserva snrà altresi 
i anni, I servizio della guudia nazionalo sarà 
di svi anni. 

« W'esonero verrà antenato pel servizio attivo, 
però fimitato al namero dei ringaggi operati nell'anno 
precedente, 

co Ban riserva sarà divisa în duo parti ; la prima 
parte potrà esser nt a disposizione del miuistro 


della guerra, modianto doeereto, 
ì gate mobile, essendo composta 


di giovani che hanno servito nellarmata attiva 0 che 
farono istruiti nella riserva, nono verrà sottoposta a 
frequenti distocamenti, La sua parte d riservata alla 
difesa dello frontiere, delle piazzo forti c delle coste 
aMorquando l'aratata permanente e da riserva saranno 













































in attività di servizio, 

€ Disposizioni regolamentari daranno — numerose 
agevolezze per le sostituzioni. L' epaca per l'autoriz» 
zazione a centrare tnatrimonio verrà anticipata. 


«Vi banno parecehiv altro disposizioni che il gover 
no non indugierà, crediamo, a reader note comple» 
tamente 

I 


Inghilterra. — 1 cattolici di Londra hanno 
tenuto un meeting it favore del potere temporale de 
papa. E' uno speltacolo instrattivo il vederli profit 
tare di quella libertà chi mente 
aglì altri. Lo entrate de 
st anno una quarqatina di niglizia di franchi, s 
bene un protestante, come i fagli raccontano, abbia 
offerto da sè solo 12,000 franchi il gioruo di Guy 
Fawks. la 
L’'arcivoscovo Manning ha tentato di intenerire il 
suo uduorio, raccontando cono finora quarantacinque 
popì avevano dovuto lascìar Ruma, ovo nen avevano 
potuto vivere. Non è precisamente un argoniento 
molto potente in favore: della necessità del potere 
temporale. La chiesa non è in pericolo se non è 
stata scossa dai quarantuciaguo papi che hanno futto 
quelto che Pio IN minsccia di fare. 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Congregazione provinelale 
Seduta dei giorni 8 e 10 dicembre 1866 


S. Pietro, Distretto. Autorizi 
gare a varie ditte la sotuma di 


zato le Commoi a pa 
r. 1337.38 per vino 








e buoi requisiti dalla Troppa austriaca nel Luglio | 


pp. salvo conguaglio e rifasinne. 

Cicibute, Coste, Luutorizzito il pagamento di 
fiur. 9.88 a Messaglio Fordina do, e di fior. 495 a 
Taraguacco Prosdocin: per fitto di locali ad uso di 
alloggio ai militari, 

Tarascletto, Autorizzato il pizamento di fior. 280.29 
per fa festa del re per soleanizzire il ritor 
uo dei soldati ttaliani chie si trovavano io dal 
LAnstria, salva adestone del Comunale Condg i 

Porca, Tenuta a 24 di nomina di Di 
gio al Agente Coaunale, in sostituzione del rinua» 
cinte Zille Giusepp: 

Gerona, Approvato ib muta» di fioe. 195568 
assunto dal Comune per for fronte a Disogui urgentis. 
stu. 

Casarsa. Autirzeao il pizuansato defi e 13:92 
3 favore di Fabris Dmeoico pello pubblica nottur» 
ma dilaminazione da fo marzo a 9 dicem. 
bre 1863, esegaiti in via economica con raccomane 
dazione alla Giunta Comunale di dar corso alle 
pratiche pel cegolire appalto. 

Pradamano, Autorizzato il pigattcato a varie dit- 
r. 439 per cinque buoi requisiti dalla trup- 
aca nel luglio 1866, salvo conguagiio, e ri- 











































pa aus 
Fusione. 

$. Lemardo, Tarcetta. Sicogna, Approvati i quia 
fernetti per da saliti esuzione: della tassa Pascoli 
dell'anno corrente pel complessivo importo di fior. 
1935:33: cioè per Savogna lior. 78:08, per S. Leo 
murdlu fior. 270:75, e per Tarcetta lor, 2! ha 

Lestizza, Autorizzato il pagamento di fior, 732 
a varie ditte per Dioi requisii in fuglio 1866 dalla 
truppa austriaca, sulvo conguaglio, è rifusione, 

Arta, Autorizzato è favore del medico D.r Girlu 
del Muro dl pagsturato di fior. 40 per la vaccina» 
zione d' autuzio 1866, e per una operazione chi- 
rusgica a vantaggio delli miserabile Anna Galante, 

Uline, Civico Spedale, Autorizzata la spesa di fior. 
820 per P' intesdazione del nuovo sistema di asciu 
gansato nella La sudiera a vapore. 

Pryvincit. La onorevole redazione del Giornale 
«La Voce del Pupole fece la disinteressata offerta di 
pubblicare gratuitamente gli atti delli Congregazione 
Leosinciale, me È offerna stessa non polò esser ac- 
cetala per ara, essenduchè stssistoro preventivi 
iupeggi colla Redazione del «Giornale dì Udine», 

Provincia, VM Comune di Udino chiese che tutte 
le Comuni della Provincia avessero a concorrere 
nelle speso sostenute per selennizzare l'arrivo e pre- 
senza in questa Città dell'amatissimo nostro Re Vit 
torio Emanuele IL Considerato che tanto 1: spese 
della illuminazione quanto quelle occorse per [P'alte. 
stimento delle corse, della Tombok, dev av ri'enersi 
puramente Jocsli, tantopiù che le ultime produssero 

















GIORNALE DI UDINE 


un provento, la Quagregezione lia trovato di linsitara 
la compartecipizione della Rrovincia alle sole speso 
stenta per contrizione: dell'Arco a Porta Aspuile)is 
del Padiglione e limlieno alla stazione detta fernania, 
0 per l'allestimento det priseza Molgerdo, apo arto 
iti complesso flor, GIO tolta qual seni Gee, 4 
verranno impubii a decano del imggior debita che 
fieno it Gunuas di Ustiza sorsa la esso Pravanciato 
per sorvonzioni avate da INGD a 1800. 

Sacile, Mouto di fîetd, Approvato i preventivo 
ISu7. ' 

Slot, Mento di Birtà, Cuneo sopra. 

Minaiaga, Bistectto, Aggiravati. i consutivi. 1803 
dette divo Comnoni assistito dal e. Corumissariato, 

Genie Ospitato, Appowata 1 preventivo E8U7.. 

Ulline, Ospitale. Site della commissoria  Pisni 
adilettà sil’ O-pivto. 

Arts e Treppo, Approvati i preventivi 1800. 

Sultrin. Gue sopro. 

Chant, Autorizzata Pasto per ta vendita di n, 740 
passi di Bore sul «ilo di fior, 2812:00, è per la 
vendita di n. 5145 Conif.ri sul dato di liur. 7378:36, 
giusta È progetti dell fsprzione forestale, | riservato 
al Consiglio comunale di deliberaro sull'impiego 
dalle soma pedizenbiti. 

Lutserera, Autorizzito il pagamento delle compe» 
tenze dovale dl perito Angelo Marganto con fior. 
96:30 per l' eflentvata consegna dei beni comunali 
incolti venduti. 

Forni Avoltri, Sulla pendenza relativa alli rivene 
dicazione del basco Pirabeck venne disposto che il 
Gomuno senta un legate di sua fiducia. 

Valrasmre. Avtonzzato ii pagamento ili ti or, 375.50, 
prezzo contrattato pei lavori di ampliazione del 
mitera; circa ai favori addizionali venne anlinito di 
sentire 14 Consiglio. 

Zuglio, Autorizzato il pagamento di fior. 128.98 
per lavori eseguiti al Mante Casone Dondi. 

Clauzetto, Approvato il collaudo dei Javari di ristto 
della Casa comunale che parta la spesi di fiorini 
219,60. 

Fiume, Autorizzata li ricostrazione di una parte 
del muro di cinta del Cimitero di Pescintanna colla 

Tr, 


































'Asîo. Autorizzata fa Giunta comunale al ia- 
cassare in economica gli importi dei beni comu. 
ed a procurarne da reinvestita dopo sette 
liv comunale. 

Autorizzata la consegna all’ appaltatore 












Montenars. 
Stroili del È tronco della strada da Moptinars ad Ae 


legna ai patti del contratto col quale assunze il tE 
e INT tronco, e ciò per l'importo di fîar. 3565 95 
Provincia, Approvato il dispendio in fior. 239.60 


per la stampa con N. 2400 esemplari della Relazione 
compilata dal Deputato Prov. dr Moretti suî feudì 
nel Veneto e sui provvedimenti da invocarsi io pro- 
posito. 

= 


Anche a Hi Sole» giornale ma sospetto di 
essere perpetuo ludutore di quanto sta in alto, non 
foss'altro perchè gli uomini ch' egli anca non ci sono 
ancora giunti, si congratula col Friuli del prefetto 
destinatogli. Ecco fe sve parole : 

A noî, che fammo i primi a travar poco oppor 
tuna la nomina di Sella a Commissario della pro- 
vincia del Friuli, incumba | obllgo preciso di con 
gratularci colla proviacià medesimi, nel caso che si 
confermasse la notizia della scelta del signor Caccia- 
pig a prefetto di Udine. 

Forse, uomo più accorcio non sarebbesi potuto 
trovare. 

., = 

L'orario dell'imvostizione e distribuzione delle 
tettere, dal £2 corrente è regobito nefseguente mode: 

Stradale di T evis neto, ftegno èl Estero, 
stribuzione all'atlicio alle 8 ant ed 1 Î2 pom. 
mite d'impostazione, per la Dica prmapale, 9 
pum., 3 porn., per le sussidiarie & pom., 2 #[2 po- 
meridune; uscita dei portalettere 8 ant., P fjz pom 

Stradale di Trevisi, Venezia, Padova. Vicenza, Ver 
rona, Mintova e Lombirdi, dist. 3 1/2 por. imp” 
nella buca prine., 10 142 ant., nelle sussid. 10 ant.° 
uscita der portale.t. 3 1j2 pom. ì 

Austria 0 Grmani?, dist, 8 ant. e #2 porm.; imp. 
nella buca pruac. 9 12 pom., £ 1j2  pom., nelle 
sussid. 8 pom, e a mezz'ora pam.; uscita dei por- 
talettero 8 ant., 1 pon. 

Sua Daniele, aliste. 10 ant., ip. nella buca prine. 
252 pa,i sussid, 2 H2 pom., uscita dei 
portalet'ero 1L antim. i 

Cividale, deste, 10 ant, 8 ant. impost. nelbo biea 
prine,, 12 1j2 e 5 E pra, nelle sussal, 10 ant., 
8 pom.; uscite dei porialettere #I ant., 8 antim. 

Palmi, deste, 8 ant, 10 ant. inpost. nella buca 
prine.. 9 112 pom., 2 12 pon. nelle sussid, 8 
pom, 2 12 pom.; uscite dei portalettere 8 antim., 
11 antim. 

Tricesimo, Tarcento, Gemona, Toltuezzo e la Ca- 
rinzia, distr. 2 pom, impasto nella buca: priacipale 
9 12 pom. nelle sussidiarie 8 pom.; uscita di 
portalettere 3 pomeridiane. 


Lo Granguardiîa è mantenati di notte 
dalle sostre agtontà nell'antico bio. Essi fa ciser- 
venire i Versi ilel Guerr, 

t Gradi che in buîo eternamente cupo 
« Similo n questo sarà il mondo un di?... 

Speriamo di nò. Ora si suole fuce in tntto e di 
per tatto, E per la Granguandia c'è maggior ragione 
a valerlo ora cha il servizio è fatto dalla Nazionale. 

Si domanda vo prio di fanali a goz: è un fece 
pr gresso che non sirà contrastato nemmeno da 
quelli cho contrastano Lutto ciò che non è fatto da loro. 


Da Barvelw cì scrivono: A Borcis, comune 
montuoso del distretto di Maniago, merita di essere 
ricordata la costenzione ii tra fontane a lubi di pie- 
tra eseguita da due artefici di Ronganme, i quali 
con essitezza e cura superarono non potlie difficoltà 
0 resero quelle fontane perfellissime con lavoro est 
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guito secondo Je traccie dell'ingegnere Menncesco 
Cassini direttore tecnico. A questi attuazione da 
tando tempò agitata contribuì fu nuoro Rappnesza= 
tanza comunale, alla quale dovesi attribuire si merie 
ta di aver selula nos questione urgente. por {i pro» 
pria comnno noî rapporti dell’ igiene cHì' aver alte 
muta us acqua cone glabile a qualunque siwechito 
che desiderasse guancie rulicande è pienalla fa que. 
st epaca di crillagama, Questo laroro poi decesi cone 
siderarlo da un altro punto di viste: — di una nuo» 
va prova, sinò, dell'applicabiità dei tuta che si ll 
Iicano a Maniago, l'industria dei quali è desido. 
rabilo venga incaraggiata e si acuota di quel Tin- 
guore in eni sembra caduta dopo la mancanza del 
non abilmatanza compianto ingegnere Francesco Platoo. 


Oggi chbero lungo i funerali del cconto Gia» 
como di Prampero, privo del nostro dee 
patito al Parlamento, Colounelto della Guandia Na 
zionale. 

Il corpo musicale delli Guardia accompagnò la 
nia: a cui facera corteo cletto stuolo di cit- 
tadini, 

Sia conforto agli adSelorati conginati, 1 ampia 
credità d' affetti Jasciata dal trapassato nell’ anitto 
de’suei concittadini. a 








Alfa Contessa 
Vittoria di Prampero. 


Piangoto si... piangete. Danna avete ieri perdoto 
un marito che la ben meritato il vostro affetto. 
Molello degli uomini onesti, tatto era per voi, e 
por i suoi cari, Udine vostra lamznta anch'essa la 
morte di uno tra î migliori suoi cittadini. 

Ma so Iddio vi ha con usa no fatalmente pere 
cossa vi offre con l'altra providenziale confor 
vete dui figli esempio dei figli. Essi tra i primi 
lasciarono L’atria, e famiglia, e volarono appena ven” 
tenvi alla liberazione d'Italia, 

E voi in ciò fortunata dividete con lora, la gloria 
preseato, e le future speranze. tergino essi af- 
fettuosi le frcrime, e se oggi siete vellova compianta, 
siete anche loro mercè bi più invidiata delle mdri. 

Ulline, 13 dicembre 1866. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Malgrado le smentite della stampa ufficiosa di 
Firenze, la Putrie persiste nell'affermore che ia cor- 
vetta a vapore l'Eclaîreur stazio erà nel purto di 
Civitavecchia, e ricondurrà in Francia nel mese di 
gennaio le quattro compagnie che restano a Roma, 
insieme al distaccamento del genio, impiegato alla 
furtificazioni di Civitavecchia. . 

La France invece assicura il contrario. 


Scrivono da Napoli alla Nazione : 

H cardinale arcivescovo si recò in forma solenne 
a rendere visita al prefetto nel polazzo della prefet- 
tura. Si trattenne luogamente col marchese  Guat- 
terio, mostrando le intenzioni più conciliative ed 0s- 
sequenti allo legge. 

{l ministro dei lavori pubblici reduce dall» sua 
escursione sulla linea ferroviaria Napoli-Foggia giunse 
a Napoli. . 


Corrispondenze da Vienna narrano d'una festa 
che fu celebrata dalla Sucietà giornalistica che ha 
nome di Concordia. V'intervennero il podestà, pa- 
recchi deputati e studenti; v'ebbero brindisi, discorsi 
@ poesie, il tutto con altus oni alla politica, come è 
inevitabile -presentemente iu Austria. JI più apphu- 
dito fu un discorso del pueta  Banerafeld, che riu- 
scì a uno briosa e mordace rassegna delle ultime 
vicende, dell'Austria. « Nui abbiamo perduto otto 
battaglie in sette giarai (disse l'oratore): doremmu 
cedere YItalia per forza, fummo espulsi dalla Ger- 
mania, e in compenso non abbiamo. che una costi. 
tuzione sospesa, il concordato e alcuni Gesuiti di 
più, » Delle si è dell'Austria egli accagionò if 
sistema, il quale si riduce a « paura dello spirito 
dei tempi; » per questa paura l'Austria prima del 
E 1558 fa tratto ad olicarsi colla Prussia contro 
fo Schleswig-IHulstein, poscia a guerreggiare la Prussia 
e inline alle condizio: a present. L'oratore conchiuse 
facendo voti per un miglior avvenire dell'Austria e 
della Germania. 











Privati corteggi da Berlino, dipingono a foschi co- 
lori Jo condizioni politiche dell'Anonver. Nun passa 
giornò che non a' grano scene sanguincse fra il 
popolo e i prussiani. Fra- le tante funeste e sangui- 
nose rappresaglie si cita it fatto di un commissario 
di fova getinto dalla finestra, mentre si disponeva al- 
l'applicazione del decreto che ordinava fa coscrì- 
zione. 

Nel prese di Hameln furono scoperti deposi. 
ti d'armi. Si eseguirano numerosi arresti. Temesi 
che da un momento all' altro possa giungere da Ber- 
tino un'ordininza reale che promulghi lo stato di 
assedio. 





SU motrimonio del principe Amedeo calli princi. 
possa della Cssterna si dà come positivamente fissa. 
to, Anzi si prefigge persino la prossinn epoca in cui 
serà selennizzato, cisò fa metà del venturo gennaio, 
La cerimonia-avverrò a Torino. Gli sposi andranno 
quindi a Firenze s passar gli pltimi giorni del car- 
nevale, franno uo breve siro io altre principali 
città d'italia (parlasi anco di Roma) e si fisseranno 
a Verona. 








_ 

La canvenziane pel negalumento del debito ponti» 
ficiu sarà presentata alla Caorera, tosto cominci:ti | 
lavori parlamentari. La somma da sborsare io con 





sendo il 45 manto pros 
giù deportati a Parigi. 





isotî al governo pontidici 
mo; ia, î fool sono 










Uni corrispairitenza pirigian attribuice ad ua ge- - . 
nerabo -d' artiglieria franicus, | che ha lavorato inst- | 
mo coll’ imperatore sulla “Foryganlzzazione: esre 
cito lo seguenti psrolo: ; Fa, quinze on dichut mole, 
avute sommes sur lo Mbla, c'est falalnazat intoltabie. 


Scrivono da Darigi all' fudipeadance belge.:, 
«Sembra positivo il viaggio dell'imperatrica Eu- 
geuia a ltoma. Sua Macsi portirebbe. il, 48, Gli. 
appartamenti per fa sovrana sarebbero giù accapare. 
rati all'Mfifel de ftomo, poichè non vool prendere al: 
loggio nol palazio dell’ambasciatote. +». 








Il Papa ha ordinato che si conîasse una medaglia © 
commemorativa por distribuirla ai soldati francesi” 
che hanno fatto. parto della guarnigione di. Roma. 
L'avvenimento micrita difatti una medaglia. i 

Nell' Opiniono si leggo: te a 

Sino cern annunciano che. il generale 
Flcury è alato inviato in ‘missione presso il nostro 
governo non solo ‘per la, questione di Roma, ma 
anche per istabiliro degli accordi in caso di estere 
complicazioni, Noi siamo assicurati che la missione 
del Fleury &*ristretta: alla quistione di Roma,'e che 
ben lungi dul proporre degli accordi per: una‘ pros- 
sima guerra, a Parigi si crede chela pico d'Europa 
non sarà turbata, cosicchè «sarebbe poco serio : il 
prada delle risoluzioni sopra ‘eventualità non pre». 
vedute. n 





Telegrafia privata: i i 


AGENZIA STEFANI ‘ ni di 
fg - Firenze, 4& Dicembre 


Lisbona, 1. lersera sono arrivate’ . 
le loro Maestà di Spagna. Il Re, e suo pa- 
dre attendevanlo alla stazione. L'accoglienza 
della popolazione fu assai simpatica. : _ 
bona, £2. Le Loro Maestà di Spa- 
‘gna ricevettero il: corpo diplomatico e--gli .; 
alli funzionari ; ed assistettero allé rivista delle ‘ 
truppe e ad un pranzo di Corte. 0 © 

Parigi, 13. Situazione della Banca,; 
aumentò il numerario di milioni 4. 3{7 ;«por- 
tafoglio 6 23; anticipazioni 45; tesoro 2; ‘conti 
particolari 30; diminuzione biglietti 4: 9j3.'>" 

Borca, ‘58. Giunse jeri a’ Civita. 
vecchia un altro vapore, da guerra americanò 
con 6 cannoni e 150 uomini proveniente. da 
Lisbona. © SEI cf 

Berlino, 18. La. Gazzetta Crociata 
dice che i movimenti delle ‘truppe austriache . 
e russe negati dai giornali di Vienna, secon 
do sue informazioni locali, esisterébbero real: 
mente. : = O 

Il .ninistro del commercio dichiarò ‘che. il 
ue non è intenzionato di vendete.a' delle 

ocietà private le miniere di carbone fossile 
di Saarluis. Ro 

Londra, 18. La nave Bolivar: seque- 
strata come feniana, appartiene alla Columbia 
e verrà, rilasciata. ° Za 

Berna, 1. IlConsigliofederale invitò il . 
governo del Vallese ad eseguire i:decreti del 
1847 e del 18541 per cui i Gesuiti vengono 
espulsi sia come ordine sia come individui; ‘ 

Londra, 12. Avvende ‘una terribile 
catastrofe a Burnesley in seguito. all'esplosione 
di una miniera di carbon- fossile. Parlasi di 
300 morti. Tit 

Parigi, 18. Il Moniteur reca: Un te- 
legramma di Bazaine da Messico -3, annun-- 
zia che Massimiliano trovasi sempre è Mes- 
sico e non prese ancora'alcuna decisione; Ba- 
zaine urgentemente domanda che si’ '‘spedi- 
scano trasporti, dovendo lo sgombro ‘termi- 
mare nel Marzo. "» 

Campbell e Sherman, arrivarono il 29 
novembre a Veracraz; ne partirono il 3 di- 
cembre. Sembrano atiimati da sentimenti assai 
conciliativi. I 
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Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 13 dicembre! 

‘12 13 

Fondi francesi 3 per 0/0 în liquid. | 69.70; 69,72 

fino mese 
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«P'estcutanto 1 
- dell'iniisobi , 
fibera @ da questo:giorno”in' avanti dovrà':corrispon 


. &lfra “Sua ‘Sostanza, 








© PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE . | 

POS": marie plazzo diUdlao. > 

ST dl dicandre 
_ Prezzi correnti: 












» 0.50 ». 410. 





VO 800, è» 9.00 

» 050 » 10.60 

a 10.25 ao TELO 

s 18.78 » f0.50 

i » B25 » 60 

— Sangorosso' ‘3° 375 » 400 
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* EDITTO. . 

Si:rende noto che nei giorni. 12 0 81 gennaio, 
e 84 febbraio 4807 dalle ore 10 di mittina, allo:® 
pomeridiane sì terranno in questa Residenza preto- 
riale perla vendita giudiziale, tre esporimenti d'asta 
per la vendita dell'immobile quì sorto descritto ese- 
cutate ‘a carico. del sig, Cassi «Mattia qm. Santo 


. di S. Daniele, sullo istango del sig. Pietro qm. 


Francesco. Concina Squalo rappresentante il sig. Gia- 
como Simoni dì S, Maniele, allo condizioni: 

4. Ogaì SILE all'asta, ranno l'esecutanto dovrà 
cautaro l'offerta col 


*, 2.:Nel primo e secondo esperimento la. dolibera 


« non può farsì ‘al disotto dell’ importo di stima: nel 


terzo a qualunque, prezzo purchò basti - a. coprire 
l'importo deì crediti inscritti, . EEE 
‘8. Ciascuno aspiranto all'asta ha libera | ispezio- 
zione degli auti‘e’ documenti che ‘la ‘corredano e 
perciò la vendita: vieno' fattà nello statò e gridò, at 
tuale senzà veruna ‘responsabilità dell’ esscutante, nò 
manutenzione poi: parto sua sulla pregno 6 sugli 
eventuali aggravi iuflittì, sopra..i’immobile e non i- 
sulianti dai pubblici libri delle ipoteche. — 
4. Il deliberatario "entro 30 di dalla delibera 
cotmputando ‘il deposito ‘diciuzione dovrà depositare 





“a tutto suò spest'nella cassa: di questa - R. Pretura 


îl prezzo. relativo iù! moneta: sonante a' ‘tariffa, e- 
sclusa. la ;carta, monéiata. Il solo esecutante . renden- 
dosi deliber: sarà, tenuto. a versare il. prez: 
n to io giudicato il’ decreto di 





riparto, #d- in allorà avrà dritto di'trattenefsi quanto 
gli spétta':s0ì:prezzo în:base'al. detto:riparto. 
8. Soltanto dopo verificato-il deposito del prézzo 


segui psn 





one. în proprietà e. l'immissione 
"del -delivofatari. Sé questi fosse 
insegna ‘giudiziale. del ‘ godimento 
‘seguirà soltanto dopo ‘approvata la de-. 








dere sul prezzo îl pro annuo dol 8 per cento fino 
al versamento: da farsi.al tempo come sopra., -:* 
*. 6.: Tosi to: Lil di l’esecujante avrà 






diriito ‘prele pi importo dellò' spese 
esecttive: previa giudiziale liquidazione. è'senza biso» 


gno di attendere il processo di graduazione. . .-.;* 

Ds Maniago Gil «delibecita 0 ùi «sorsimenta di 
«snef' ,tempo.. stabilito. “avrà ‘luogo. il. reincant» 

E ed pò enuto at pieno 

sodilisfacimento col deposito di chuzioné € con.ogni 






‘8, Tutte. lé spesì'e lasso contrattiiali, dî. voltura 


cd ogni, aluiò aggravio ‘relativo alla ‘contrattazione ‘re: 
1 deli 





stano a. peso; eliberatario; il. quale dovrà sottostare 
fjagamento delle prediali éd alle pubbliché imposte 
dal di della delibera in avanti: +. *.* * È 





("T.07€ Destrizione dell onmobile da ‘suibastrsi 
‘oAruivorià pertinenze ‘di S. Daniele: denominato 
Troi di Viadar in mappa al N. 2097, di ‘cens: port. 
s5hr I, 9.854 stimato fior. #80. . 





le si affigga nei soliti luoghi. © ©’ 
+ E Danidle 30 oilobre 1866..." 
ST, ir. Pretore 
“: PLAINO. .. >. 
‘1. Dalla R, Pretura - 
A. Scalco cancellista. 
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; EDITTO - 

Si rendb:.nbio che-I'-Aita per la vendita dei boni 
stabili descriuì , nell Edito 2 agosto 1806 N, 4931- 
4900 i di Catterina della Giusta vedova 
Castellani-Fabris di Codroipo; contro Anna Baldassi 
vedota ‘della Giuita è Consoiti di Compomolle che 
doveva aver luogo nei gioroi 49, 22 6 SI ottobre 
48966 si terrà nella Sala di residenza di questa Pre. 
biira ‘bei giognì 20 gennajo, 4 marzo ‘e 44 aprile 
À867, oro 40 anf. alle ora 4 pom. alle con- 

izioni portato dal succitato .Editto 2 agosto passato 
N 493. x 
‘ ‘ì pubblichi su questa Piazza, su quella di Teor 
all'albo; Pretoreo, o nel «Giornale di Udine» 
i det | IR. Pretore 
3° 0. Da ZORSE 
Dalla R. Pretura - 

Latisana, 28 ‘novembre 1866... a 

° e ipe, att, Taranì Canc. 
















ANNUNZI E 





. previo doposito del decimo * 
«dell'importo dì stima. ! 


" Mappslo N. 5032 di Per. 33:10 - » 


GIORNALE! DI ‘UDINE 





N.940L. pi 


KOITTO 


Si rende noto clio io seguito ad Istanza pati «lata 
e numioro di Giscomo Zuliani Amministratore della 
massa. concursuale dell''oberato Nicatò Piussi di 
Raccolana nel localo di residinza di questa Dro- 
tura nei giorni 17 e 31 Geunajo 1807 sempre dal- 
le oro #0 ant, alle 4 pom., si terranno i duo cspe- 
rimonti d'Asta dei qui descritti immobili ed allo 
seguo iti ; 

Condizioni 


4. La vendita seguirà lotto per lotto. 

st. L'oblatoe depositerà prima il 10 per cento sul 
prezzo di stima del lotto in cui intende d'aspirare. 

3. Nel primo e secondo insanto la vendita ma 
avrà luogo se non a prezzo superiore a quello di 


sumo. 

4. Ml deliberataria divrà versare no) Giudiziali do- 
positi il prezzo della delibera fra 48 giorai dalla 
stessa in effet ivo arsento. 

8. Tutte Je que 6 spese posteriori alla deli. 
bera staranno.ad esclusivo peso del deliberatario. . 


Stabili da subastarsi” 


Ta Comune censuario e Mappa di Racsolana: 
Lotto 1. Un terzo della Casa in Rascolana all'a- 
Dagrafico N. 40% rosso, ed al Mappale N. 849 di 
Pert. 0:16 rend. lire 23:08 stimato aus. fior. 1506:— 
Lotto 2, Un terze dell'orto ciato’ È 
da, muri in: Raccolana al Mappalo 
N: 799 di Per0;21 rend, |. 0:08» 
Lotto3. Un terzo dell'arca di Casa 
diroccata presso l'orto al Mappale 
N. 801 di Per. 0:02 rend. |. 0:07 | » 
Lotto 4. Dominio utile del fondo 
pascolivo: detto in Cadromazzo al 


16540 
41:65 


6:82 

8. Lotto 
Villanovaall'anagrafico N.237 rosso 
cd al Mappale N. 641 di Pert. 0:07 
rend, |. 6:48 

Lottn 6. Casa in Raccolana al ... 
Mappale N. 857. di Pert 0:05: 
rend, 1. 3:85... jU. .. » 208:50 

Lotto. .7. Stella con fienile ia 
detto Inogo al Mappal. N. 852 di 
Pert. 0:08 rend.1. 6:16 - -.. . .. 

Lotto ‘8: Fondo chiuso fra muri 
in Raccolana ‘al-Mappale N. 853 di 
Pert. O:gt_rend. I. 0:03 stimato . . » 3: 

Locchè si pubblichi mediante affissione all’ Albo 
Pretorio, nel Comurie di Raccolana e s'inserisca per 
tre. volte neì Giornale di-Udine. 

Dalla R. Pretura . Moggio 4 dicembre. 1866. 

IR. Dirigente 
Ds B. ZARA 


Cass d’ abitazione io. 


» 140: 


1» 25266 





N. 595. . pr 


- AVVISO. 


, i 

Vacante presso questo Istituto il posto di cassiere 
a cui è annesso l’ annuo sotto di ital. lire 172840 
6 l'obbligo della fidejussione d'ital. lire. 8654.98 
in:beoî fondi 0'con ileposito in valu'a sonante  na- 
zionale, o con' cartelle del debito pubblico del re- 
gno d° Italia al prezzo del'listino della borsa di Mi- 
lano ia base all'autorizzazione impartita: dall’osseguiato 
congregatizio ‘Decreto 3 corrente dicembre N. 1962 
si apre il relstivo concorso a tutto 11 gennaio 1867. 

Lì concorrenti dovranno presentare fe istanze di- 


| rettamente al protocollo direttoriafe o medianfè l'au- 


torità di cui dipendono, osservate le veglianti disci- 
pline sul bollo, e corredate: * 
a) dall attestato di niséita provante di non arer 
oltrepassati gli anni 40. 
b) dal certificato medico di bnona costituzione 


fisica, 
° ge n d'idoneità ad impieghi contabili 


0 di cassa. 
d) dalla tabella di servizi prestati presso que- 
sto istituto 0 comunali. 

I contorrenti che si trovassero quali impiegati ia 
attualità di analogo servizio presso questo Istituto 
sono dispensati dalla produzione degli allegati) b) c). 

Dovranno i. concorrenti dichiarare se ed io quale 
gradò hinno parentela cogli attuali impiegati del 
S. Monte di Pietà a senso della notificazione #5 
febbraio 4839 N. 4336 del cessato Gorerno veneto. 
* IL neoeleito avrà l'obbligo di presentare entro 
mesi due dalla dato del Decreto portante li di lui 
nomina la prescritta fidejussione altrimenti, spirato 
detto-terimi1c senza effetto, sarà decaduto dal bene- 
ficio della pomina, è sarà proceduto. alta publica» 
zione di nuovo avviso. pel relativo concorso. 

Udine li 9 dicembre 1860. 
DALLA DIREZIONE DEL S. MONTE DI PIETÀ” 

L’ amministratore Il Direttore onorario 

C. Mantica,: F. di Toppo. 


see i 
RIUNICIPCONDI UDINE 
SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE MASCIILE 

EI, A S. DOMENICO. 
Col giorno 12 del corrente dicembre Sì aprirà 


i° iscrizi. pe nel.locale di_S. Domenico; per I» Senda - 
élomentorè moggiore maschile per l'anno 1866-67, 





D ATTI GIUDIZIARI! 


dallo oro 40 fot. alle 2 pom. è csatinuerà nei 
Ì 19,44, 150 10 dicembre. io 

Gli aluoni dovranno essete ne statali all'incrizio» 
nofdsl padre, o, in mancanza di caso, dilla madre 
o dal tutore, È quali si Grano garanti della condute 
ta' scolastica dell’ alunno che presentano. 

L'atanno slovrà larva pel la I, clssso: 

2) attestato di nascita; _ 

1) certificato di vaccinazione; _ 
per lo altre dovrà produnne inoltre: 2 

6) atteatato scolastico tilascisto da una publica 
scuoli, Tn diffetto di questo l'aluino sar 
siitoposta a uo esime d'ammessione. 

“Non si accettano fanciolli se non abbiano compiuto 
sci anni, 

Ogni aula per massima non arrà più di 60 alon- 
ni per ciascuna classe. Qualora si presentasse un 
moggior ‘numero per una clisse, si avrà riguarda di 
preferenza a quelli della cid, e fra questi a quelli 
cho abitano nei borghi più viciai alla scuola in at- 
ne della esistenza dell'altra scuola maggiore allo 

razio. i 

L’ istruzione è gratoîta, e sorà regalata: dalle di- 
sciplino omanate dalle C«mmissione civica pegli stu- 
dii. Auesto proibiscono le ripetizioni per parto dei 
maestri dello stabilimento. 

Dol Palazzo civico 18 d.cembre 1866. 


Il Siadaco 
GIACOMELLI. . 
La Commissione cisica degli studii 
Pulelti, sopraintendeato 
Astori — Cortelazis — Del Negro — Tommasi, 


+ 


Dalla Tipografia del Commercio sta’ per 
uscire: 


Strenna Veneziana 


ANNO SESTO. 


La STRENNA "VENEZIANA, che per cinqua 
anni ha dovuto limitarsi alle timide aspirazioni, 
acclama ora con gicia il falto solenne, che fa del 
Veneto pirte integrante del Regno d' Ftalia. 

È Fnac quindi anche in quest'anno ed avrà 
il titolo: . 


VENEZIA DEGLI ITALIANI 


recando componimenti in verso ed in prosa di .au- 





«tori .ed autrici veneti, relativi all'avrenimento che 


tutti festeggiamo. 

Vi saranno quattro disegni, ideat dal chiaro pit: 
tore A; d'Ermolao Paoletti, che  celebreranno fatti 
importanti di alcuni fra gli uomini, clie furono be- 
nemeriti delle causa italiana, riprodotti dal rinomato 
stabilimento fotografico di Antonio Perini. 

N nitore poi dell’ edizione, l'eleganza e lo sfarzo 
delle legature, e tutti quei pregi, che si richiedono 
in tal maniera di libri, ci assicurano c' e, anche dal 
lato estrinseco, la STRENNA VENEZIANA pel 
1867. contibuerà ad appogare ogni più delicata esi- 
genza on i 

Gli editori della Strenna Veneziana. 


La STRENNA VENEZIANA sarà vendibile all'of- 
fizio della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, 
N. 2000, e presso le librerie Brigola e Bolchen ed 
i principali librai d’ Italia; come pure a Trisste alla 
libreria Coen. 





SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 
GIOVANNI BIZZARDI . 


in Contrada Manzoni già Savorgnana 
al N.ro 189 rosso. 


Questa Scuola, che ebbe nei passati anni ad accoglie re 
î figli di tante distinte fanuglie della città, fa aperta per 
le iscrizioni, come di metodo, nei primi giorni del p. p. 
novembre. 

Le riforme dello studio elementare che pel felicemente 
mutato ordine dî cose saranno introdotte în tutti gli 
Istitati d'istruzione tanto pubblici che privati, rerranno 
studiate accuratamente e altaate cun quella diligenza che 
al soltuscritto procurò cgnora la fiducia è il compate 
mento dei suvi concittadini, 

Grovansi Rizzanni, 


AVVISO 


La Libreria di Antonio Ni- 
cola in piazza Vittorio Dima- 
nuelo già Centarena si trova 
provveduta di libri sevlas.ici 
per le sestoie elementari ma- 
sebili e fempinili, secondo fî 
programme italiano, nonchè 
di Manuali ad uso def Maestri. 





Aia “ero: co 


ei 0 


MINISTERO DELL'ISTIRRIZIONEO PUSIICA. 


CONSIGLIO a VIGILANZA 
DEL CONVITTO NAZIONALE. LONGONE 


IN MILANO. 


AVVISO DI CONCORSO. 
Ver il conferimento d'un posto semigratuito, die 


‘venuto ora vacante, nel Convitto nazionale Lungono 


in Milrao, si dicliiara aperto il concorso fao a Wllo 
il 15 dicembre prossimo. 

Le istanze dovranno, . nel detto termine, ossere 
presentato al Consiglio di Vigilanza (Ufficio del It. 
provseditoro agli atudiî,.in Milano) col corredo di 
legali documenti provanti: È 

4. tl nome, il pronome, la patrio, l'attuale domi- 
cilio, l'anno o il giorno della nascita; avvertendo 
cho gli aspiranti, s0 già appartengono a questo o ad 
siui convitti nazionali, devono avere l'età non mi- 
nore di.anni otto, nè maggiore di dodici; 

-2..I1 nomo e la condizione del padre, il numero 
dei figli di tuî, gli anni di puliblico servizio che 
avesso prestato, € gli altri titoli che potessero avva- 
orare la domanda. 

9. Hl preciso patrimonio doi genitori, e dell'aspi- 
Irante se ne avesse; 

4. Se l'aspiranto sia orfano del padro o della 
madre; . 

3. Quali studii abbia percorsi, e dove; 

.. 0. La fisica sua costituzione, c se abbia superato 
i vajuolo naturale,o subita Ja vaccinazioge cop esito - 

felice. «i 
_7. Se e qualo dei fratelli o, sorelle dell' aspirante 
sia provseduto di stipendio o pensione, 0 s6 goda 
altro posto gratuito o”semigratuito. 

‘*I concorrenti dovranno .sostenero un esame nei 
giorni 20, 21 0:22 dicembre prossimo in Milano. 

"L'esame si fard in'un’auta dei Convitto nazionale 
Longone, alle ore 9 del mattino: è le prove: saran: 
no per iscritto e verbali, quali sono richieste per lr 
promozione alla classe a cui aspira il concorrente. 


Milano, 28 novembre 1866. 





Olio aFegato:Merluzzo 
JODO:FERRATO:- | 
preparato e: x ” 
‘coll'ello. medicinale biascé” 
i dal chimico farmacista 


4, SERRAVALLO 
IN TRIESTE. . . 

Ottimo rimedio per ripristicare le forze esaurite 
da lunghe malattie, e. guarire le: affezioni 
del sistema, linfatico gliandalare, 
serefelosi,. rachitismo,. ‘catarro 
pelmonare, tubercolosi, infarcì. 
menti dei visceri del basso ventre asma 

Ogui oncia contiene 2 grani di Jodaro di ferro. 











A Triesle ‘da. Serravallo, U.ino Filtp- 
puzal, 7olme:so Filippuzzi c Chiussî, 
Pordenone Moviglio, Sicie .MBuscetio, Vit- 
torio, Cao. . iù 











| PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI È BARBA 
del celebre Chimico Ottomano 
ALI-SESD 


Si ottiene istanianeamente il color neiv 
e castagno, è inalterabile, non ha alcun od - 
Fe, non macchia la pelle ove hanno radice i 
capelli e la barba, facile è il mado di srr- 
virsene, come si vedrà dalle spiegazioni unit: 
alle dosi. Nelle domande si deve indicare ‘l 
colore nero 0 castaguo. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanne, : 
N. 19 — ed in tutte le principali città d' ; 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagi 
ed America. 


Prezzo Italiane Lire 9. 50. 





SIMPARA ABALLAR " 


senza Maestre 

Opuscolo teorice-pratico che irocasi venditila 

presso la libreria dì Paulo Gumbierasi. 
Prezzo lira una. 






